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Il Com-p.a. ha offerto l’occasione per affrontare i temi legati alla protezione dei
dati come elemento costitutivo dell’informazione resa al cittadino e per approfon-
dire le novità più significative introdotte dal recentissimo Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali. 

Nell’ambito della manifestazione, l’Autorità garante ha ricevuto anche que-
st’anno, per la seconda volta consecutiva, il “Premio Qualità”. Il premio è stato asse-
gnato per “i progetti integrati di comunicazione al cittadino”.

L’Autorità ha partecipato inoltre alla 40a edizione di Smau 2003, Esposizione
internazionale di ICT & Consumer Electronics, che si è tenuta alla Fiera di Milano
dal 2 al 6 ottobre.

L’Autorità è stata presente in tutte e tre le manifestazioni con un proprio stand
presso il quale è stato programmato un video esplicativo sull’attività del Garante e
sulle tematiche della privacy, e sono state distribuite le pubblicazioni curate
dall’Ufficio, i depliant divulgativi e la nuova edizione del Cd-Rom “Cittadini e
Società dell’informazione”, aggiornata con il Codice.

Per quanto riguarda l’attività internazionale, va ricordata anzitutto la partecipa-
zione del Garante alla Conferenza di primavera delle autorità europee per la privacy,
svoltasi dal 3 al 4 aprile 2003 a Siviglia. I temi affrontati nella Conferenza hanno
riguardato il settore delle telecomunicazioni; il trasferimento internazionale dei dati;
il ruolo delle Autorità di garanzia l’attuazione della direttiva “madre” sulla privacy
del 1995; la situazione dei Paesi che entreranno a breve a far parte del Gruppo dei
garanti Ue.

Stefano Rodotà, in qualità di presidente del Gruppo dei garanti europei, ha fatto
il punto sull’attuazione della direttiva-madre europea e sul lavoro svolto dalle Autorità
in un periodo che ha visto sul tappeto questioni rilevanti, quali la conservazione dei
dati di traffico telefonico, i sistemi di autenticazione on line, la richiesta di accesso da
parte delle autorità statunitensi alle banche dati delle compagnie aeree europee, non-
ché, ancora, sulle iniziative che il Gruppo intende prendere in futuro.

Giuseppe Santaniello ha tenuto un’articolata relazione sul nuovo Codice e sulla
specifica novità, nel quadro delle fonti, dei codici deontologici italiani.

Mauro Paissan ha tenuto una relazione sulle più importanti decisioni adottate
dal Garante in materia di telecomunicazioni, in particolare sull’uso di Sms e Mms,
sul fenomeno dello spamming e sulle nuove tecnologie di comunicazione.

Infine, dal 10 al 12 settembre del 2003, l’Autorità ha partecipato alla
25a Conferenza internazionale delle Autorità Garanti, svoltasi a Sydney. Della
Conferenza, conclusasi con l’approvazione di cinque risoluzioni (riguardanti rispetti-
vamente: il trasferimento dei dati dei passeggeri di voli aerei diretti negli Usa; il
miglioramento delle informative ai cittadini; la protezione dei dati personali e il ruolo
degli organismi internazionali; gli aggiornamenti automatici dei software; Rfid), si è
già parlato in modo approfondito nei paragrafi. 44.-44.5., ai quali si rinvia.

Smau 2003
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52.4. Il sito Internet dell’Autorità, il progetto NormeInRete e le attività editoriali
Per quanto riguarda il sito Internet del Garante, nell’anno appena trascorso si è

consolidata la piattaforma tecnologica del nuovo sito e sono stati attivati alcuni
nuovi servizi per il cittadino.

Va in primo luogo segnalata la procedura web per la notificazione per via telema-
tica con firma digitale e per la connessa operazione di transazione con carta di cre-
dito ai fini del pagamento dei diritti di segreteria. A tale scopo sono state stipulate
convenzioni con quattro tra i maggiori emettitori di carte, che potranno essere in
futuro utilizzate anche in altre circostanze.

Come annunciato nella Relazione per l’anno 2003, l’Autorità ha poi aderito al
progetto intersettoriale nazionale NormeInRete promosso dal Cnipa (Centro nazio-
nale per l’informatica nella pubblica amministrazione, su proposta del Ministero
della giustizia.

Il portale www.normeinrete.it offre un punto di accesso unitario alla normativa
italiana ed europea pubblicata sui siti delle istituzioni aderenti e che (una volta mar-
cata sulla base delle regole espresse in vari Dtd-Document type definition –utilizzando
il linguaggio informatico Xml-Extensible markup language–), oltre a valorizzare cia-
scun documento per il suo contenuto giuridico, assegna una Urn (Uniform resource
names), ovvero un “nome” univoco al singolo documento. Dal portale nazionale
l’utente è così indirizzato verso i siti istituzionali che pubblicano l’informazione
richiesta e risulta quindi amplificata la distribuzione della documentazione d’inte-
resse per i cittadini.

La redazione del sito web del Garante si è posta peraltro l’ulteriore obiettivo di
contribuire fattivamente al progetto NormeInRete studiando –in collaborazione con
il gruppo di lavoro di NormeInRete– un nuovo e specifico standard Dtd per marcare
i provvedimenti del Garante con modalità che potranno essere all’occorrenza utiliz-
zate da altre autorità indipendenti, al fine di sfruttare l’amplificazione del portale
NormeInRete ed incrementare le potenzialità del motore di ricerca interno. 

Il sito web del Garante costituisce inoltre uno strumento volto ad offrire, in con-
formità all’art. 154, comma 1, lettera h) del Codice, la massima conoscenza tra il
pubblico della disciplina del trattamento dei dati personali. Per questo, attraverso le
sintetizzate tecniche di marcatura, verranno diffusi i testi normativi di riferimento
nella versione consolidata.

La pubblicazione sul sito delle norme, dalla versione originaria della legge
n. 675/1996 al Codice e agli ulteriori sviluppi normativi, consentirà di ottenere una
rappresentazione completa delle modifiche intervenute sulle norme stesse nel
tempo, nonché di visualizzare, sempre all’interno del sito, il link del provvedimento
pubblicato con la versione vigente della norma alla data del documento. 

A tal fine, l’anno appena trascorso ha visto la redazione del sito impegnata in uno
studio di fattibilità per la piena integrazione tra la piattaforma tecnologica del sito
e le peculiari necessità tecniche dettate da NormeInRete, nella predisposizione di un
apposito capitolato tecnico-esecutivo e nella ricerca e selezione di un partner scien-
tifico in grado di fornire un competente ausilio nella marcatura di un volume così
alto di documenti. Il partner istituzionale ora individuato è il Cirsfid (Centro inter-

Il portale
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dipartimentale di ricerca in storia del diritto, filosofia e sociologia del diritto e infor-
matica giuridica) dell’Università di Bologna che ha acquisito una consolidata espe-
rienza scientifica nel trattamento dell’informazione giuridica in Internet. 

Corollario di questo piano di lavoro è, poi, la completa messa off-line della pre-
cedente versione del sito web e il completamento del trasferimento di tutta la
copiosa documentazione già disponibile.

Sul piano internazionale è stato inoltre progettato, realizzato e arricchito di conte-
nuti normativi e documentali, il sito dell’Autorità di controllo comune Schengen,
durante il periodo di presidenza italiana di tale organismo. Progettato per ospitare
contenuti in tutte le lingue dei Paesi che applicano la Convenzione Schengen, il sito
è già disponibile in lingua inglese (indirizzo attuale, in vista di nuovi domini in ambito
comunitario: www.schengen-jsa.dataprotection.org). Nello stesso contesto è stata anche
prodotta la versione grafica, sempre in lingua inglese, della “Newsletter  JSA-ACC
Schengen” e del depliant della campagna informativa dell’Autorità Schengen.

Presso la redazione web continua ad essere infine seguita, oltre ai prodotti del-
l’editoria tradizionale con particolare riferimento alle relazioni annualli e al
Bollettino ufficiale dell’Autorità, la cura editoriale –sino alla pre-stampa tipogra-
fica– delle pubblicazioni dell’Autorità (con particolare riferimento ai volumi cui si
fa cenno in altre parti di questa Relazione, cfr. parag. 52.2).

52.5. Il rapporto con il pubblico: l’Urp e l’attività di formazione
Il rapporto diretto con la società riveste un’importanza fondamentale per

l’Autorità che, fin dall’inizio della sua attività, ha inteso presentarsi come un’istitu-
zione vicina ai cittadini, attenta alle nuove frontiere della protezione dei dati perso-
nali e dei nuovi diritti della persona. La messa a disposizione sul sito di una note-
vole quantità di documentazione, con continui aggiornamenti e dossier tematici, ha
rappresentato uno strumento di informazione  e “formazione” del pubblico. 

L’interesse che suscita il diritto alla privacy è sempre maggiore e, per conseguenza,
i motivi di contatto con il pubblico si moltiplicano: da tale riflessione è derivata la
scelta dell’Autorità per un modello organizzativo che consenta di tenere adeguata-
mente conto della funzione di comunicazione, anche come momento di confronto
e di dialogo continuo con i cittadini.

In questo quadro, ha assunto un rilievo fondamentale l’entrata in funzione a
pieno regime, nel corso del 2003, dell’Ufficio per le relazioni con il pubblico, isti-
tuito nell’ambito della segreteria generale, che ha rivestito da subito un ruolo cen-
trale nell’attuazione del progetto di sviluppo della comunicazione tra il Garante ed
il pubblico: la sua centralità dipende, in effetti, dal rilevante fabbisogno degli utenti
e dalla costante crescita delle aspettative ed esigenze degli utilizzatori di questo tipo
di comunicazione ed informazione.

L’attivazione di tale Ufficio ha pure contribuito a garantire la qualità dell’azione
amministrativa, permettendo all’Autorità di percepire il grado di soddisfazione del-
l’utenza per le risposte da essa date alle molteplici problematiche avanzate. Inoltre,
ha creato un canale che permette di cogliere con immediatezza quali sono le tema-
tiche di cui è più avvertita l’importanza da parte della collettività.

Il sito dell’Acc Schengen
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In proposito, le materie che nel periodo preso in esame hanno formato più
spesso oggetto di quesiti rivolti all’Ufficio (o per le quali più di frequente è stato
richiesto materiale informativo) sono state lo spamming, il trattamento dei dati da
parte delle “centrali rischi” private, l’esercizio dei diritti previsti dall’art. 13 della
legge n. 675/1996 (ora, dall’art. 7 del d.lg. n. 196/2003), la videosorveglianza, il
trattamento dei dati nell’ambito del rapporto di lavoro e il trasferimento di dati
all’estero.

Per le pubbliche amministrazioni, particolare rilievo dominante ha assunto il
rapporto tra la normativa in materia di privacy e la legge n. 241/1990, nonché,
per gli enti locali, quella del diritto di accesso dei consiglieri comunali e provin-
ciali.

Peraltro, sebbene l’attività dell’Ufficio sia stata rivolta prevalentemente a fornire
elementi su questioni per le quali si era già formato un consolidato orientamento
del Garante, non sono mancate risposte a quesiti su aspetti di novità.

Nel corso del 2003 l’affluenza del pubblico in cerca di un contatto diretto con
l’Autorità è aumentata in modo costante. I mezzi di comunicazione utilizzati per le
risposte sono stati le lettere, l’invio di fax, le risposte telefoniche e le e-mail: questi
ultimi due strumenti sono stati privilegiati, laddove possibile, per la loro agilità e
speditezza.

In particolare, sono pervenuti allo specifico indirizzo di posta elettronica
dell’Ufficio diverse migliaia di quesiti e richieste di documentazione; allo stesso
modo, i riscontri forniti a mezzo e-mail, fax o lettera sono quantificabili in svariate
migliaia. Ancora più numerosi sono stati i contatti telefonici (stimabili in oltre dodi-
cimila), per brevi questioni o richieste di chiarimenti ed informazioni, cui è stata
sempre data puntuale e rapida risposta.

Vi sono stati, poi, momenti di “picco” nei contatti del pubblico con l’Urp, che
si sono verificati anche in occasione dello spot televisivo e radiofonico trasmesso nel
marzo 2003 dalle reti Rai o di trasmissioni televisive su profili di interesse.

Rilievo particolare ha poi assunto il nuovo Codice che, sin dalla sua emanazione
(giugno 2003), ha dato luogo ad un’intensa attività di comunicazione incentrata su
aspetti interpretativi e applicativi, soprattutto per quanto riguarda le misure di sicu-
rezza e gli adempimenti connessi alla notificazione. Tale attività, via via incremen-
tatasi con l’avvicinarsi della data di entrata in vigore della nuova normativa, ha por-
tato l’Ufficio a fornire sempre più spesso risposte, pur se con la necessaria prudenza,
a questioni di carattere innovativo.

Infine, proprio attraverso il contatto diretto con i cittadini ha assunto ulteriore
incisività il potere del Garante di intervenire tempestivamente in occasione di
situazioni particolarmente lesive della privacy (ad esempio, con la misura cautelare
del blocco dei dati trattati in violazione di legge, oppure con accertamenti e con-
trolli).

L’impegno, infine, di contribuire in maniera fattiva alla promozione della cul-
tura della protezione dei dati presso aziende e pubbliche amministrazioni, nonché
all’applicazione delle norme e alla corretta attuazione degli adempimenti nell’at-

I corsi di formazione



Camera  dei  Deputati —   197   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

tività quotidiana, ha portato il Garante ad avviare un’attività di formazione.
L’iniziativa si è concretizzata nel primo corso, organizzato con successo il 2 aprile
2004, rivolto al mondo dell’impresa, al quale seguiranno presto quelli dedicati ad
amministrazioni pubbliche e sanità da un lato, e alle comunicazioni elettroniche
dall’altro.
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Il d.lg. n. 196/2003, nel capo II dedicato all’ Ufficio del Garante, ha confermato
l’impianto normativo già previsto dalla legge n. 675/1996 e successive modifica-
zioni, conferendogli un ordine sistematico più razionale.

Nel nuovo quadro resta demandata ai regolamenti del Garante la definizione del-
l’organizzazione e del funzionamento dell’Ufficio, del trattamento giuridico ed eco-
nomico del personale –pur con le limitazioni previste dal Codice–, nonché della
gestione amministrativa e contabile.

L’organico dell’Autorità viene confermato nel limite senz’altro esiguo di cento
unità.

L’art. 182 del Codice prevede che il Garante, in sede di prima applicazione e
comunque non oltre il 31 marzo 2004, possa individuare i presupposti per inqua-
drare in ruolo, al livello iniziale delle rispettive qualifiche e nei limiti delle disponi-
bilità di organico, il personale in posizione di fuori ruolo o di comando presso
l’Autorità in servizio presso l’Ufficio alla data di pubblicazione del Codice nella
Gazzetta Ufficiale (29 luglio 2003). Di tale facoltà il Garante si è avvalso indivi-
duando i criteri in data 31 marzo 2004. Il Codice dispone inoltre che il Garante
possa prevedere riserve di posti nei concorsi pubblici, nel limite del 30% dei posti
disponibili in organico, per il personale non di ruolo che abbia maturato un’espe-
rienza lavorativa presso il Garante di almeno un anno.

Le predette disposizioni sono finalizzate ad assicurare il buon andamento
dell’Autorità, ma nel rigoroso rispetto dell’art. 97 Cost., evitando che vada disperso
un patrimonio di conoscenze ed esperienze acquisite. Il personale interessato all’in-
quadramento è integralmente composto da dipendenti pubblici, reclutati esclusiva-
mente tramite concorso pubblico.

In attuazione di tale disciplina il Garante ha pertanto bandito due nuovi con-
corsi pubblici (oltre quelli già banditi nel 2003 e che si potrebbero ulteriormente
bandire nel 2004), riservando il 30% dei posti al personale non di ruolo (in posi-
zione di fuori ruolo o a contratto) che abbia maturato i requisiti previsti (cfr. infra,
parag. 55.).

La pubblicazione dei bandi è stata preceduta da una riflessione sulle esigenze fun-
zionali e organizzative dell’Autorità, a conclusione della quale si è deciso di ridurre
l’area esecutiva da 9 a 3 unità e di redistribuire le residue 6 unità tra l’area direttiva
(5 unità) e quella operativa (1 unità), con provvedimento di modifica della pianta
organica pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e allegato alla presente Relazione.

Le novità legislative
e l’organizzazione dell’Ufficio

53
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La parziale modifica delle dotazioni organiche è finalizzata a potenziare e raffor-
zare l’Ufficio, dotandolo di personale di elevata qualificazione da destinare prevalen-
temente all’area giuridica, in considerazione dei nuovi compiti demandati
all’Autorità dal Codice.

Il processo di consolidamento della struttura organizzativa dell’Autorità, avviato
negli anni precedenti e continuato nel 2003, è confermato in particolare dalle nuove
immissioni di personale reclutato all’esito delle procedure concorsuali e selettive
indette dall’Autorità stessa.

Avvalendosi delle convenzioni Consip S.p.A., sono state conferite in outsourcing
e insourcing alcune attività di natura esecutiva. È inoltre proseguita la gestione di un
servizio di inbound telefonico, con funzioni di centralino.

Parallelamente, al fine di poter meglio adempiere ai nuovi e delicati compiti asse-
gnatigli dal Codice, il Garante ha provveduto al rinnovo degli incarichi (previsti per
la durata di due anni rinnovabili) ai dirigenti dell’Ufficio.

Per una migliore funzionalità dell’Ufficio e nel rispetto delle priorità istituzionali
sono stati avviati graduali avvicendamenti negli incarichi dirigenziali, finalizzati
anche alla valorizzazione delle esperienze dei singoli dirigenti.

Mediante l’istituzione di un’unità temporanea di vigilanza e controllo si è perse-
guito l’obiettivo di incrementare l’attività ispettiva, già notevolmente cresciuta nel
2003 con significativi risultati.

Nel quadro delle iniziative per migliorare efficienza, efficacia ed economicità del-
l’azione amministrativa, contestualmente all’approvazione del bilancio di previ-
sione, il Garante ha come di consueto definito nel documento programmatico i
principali obiettivi e le priorità per il 2004. La direttiva del Garante sarà seguita da
ulteriori atti di indirizzo del segretario generale tendenti a specificare tempi e moda-
lità di attuazione dei programmi di lavoro di ciascuna unità organizzativa e delle
articolazioni interne all’Ufficio.

Per la definizione di parametri di valutazione e di indicatori per la verifica dei risul-
tati dell’attività dell’Ufficio, oltre che per un controllo di regolarità della gestione con-
tabile, è operante un servizio di controllo interno (al quale partecipano un magistrato
contabile e due dirigenti di provata esperienza e competenza) ed è in fase di avanzata
definizione un efficiente sistema di controllo di gestione, cui occorre ora accennare.

53.1. Gli interventi per il miglioramento dell’azione amministrativa
Nel corso del 2003 sono proseguiti gli interventi per il miglioramento dell’as-

setto organizzativo e degli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione
amministrativa, specialmente in considerazione dell’aumentato volume di compiti
affidati dal Codice all’Ufficio del Garante, che è peraltro rimasto invariato nel suo
assetto organico.

Gli interventi, attuati sulla base degli studi effettuati nell’anno precedente anche
sulla base dei contributi di due società di consulenza, hanno riguardato in particolare:

Il documento

programmatico per il

2004



Camera  dei  Deputati —   200   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

- la costituzione, con delibera del gennaio 2003, del servizio di controllo
interno;

- l’immissione in servizio dal mese di luglio di una nuova figura dirigenziale
presso la segreteria generale con compiti delegati di coordinamento di
talune attività amministrative (direttore di gestione);

- la progettazione di un sistema informativo direzionale per il controllo di
gestione (Sid) coerente con il metodo della programmazione per funzioni
obiettivo.

Il progetto Sid è stato predisposto con risorse interne e si basa sulla cd. gestione
per obiettivi, che costituisce un metodo di analisi largamente usato per la valuta-
zione della gestione di ogni tipo di organizzazione, comprese le pubbliche ammini-
strazioni.

Il sistema utilizza il criterio del grado di raggiungimento degli obiettivi per gui-
dare ogni fase della gestione e per valutare, misurandole, le prestazioni delle unità
organizzative e dei dirigenti ad esse preposti: per “obiettivi” si intendono, infatti, i
risultati in termini di efficacia, economicità e qualità, espressi in numeri finiti, che
si decide di conseguire in un tempo determinato.

I diversi livelli dell’Autorità sul piano strategico, direzionale ed operativo riceve-
ranno flussi di informazione costanti e di elevata qualità sulla “produzione” realiz-
zata e sull’assorbimento delle risorse umane e finanziarie. I report verranno forniti
con brevi cadenze periodiche, in modo che sia possibile stimare tempestivamente gli
scostamenti dai programmi e disporre in tempo utile gli interventi correttivi.

Si è scelto di basare la valutazione del sistema su prodotti e risorse, piuttosto che
sulle attività, in quanto si tratta degli oggetti che più facilmente ed attendibilmente
si prestano ad essere rilevati e contabilizzati. Viceversa, sui processi di lavoro ver-
ranno svolte in modo trasparente alcune analisi, utilizzando anche, laddove possi-
bile, tecniche comparative (benchmarking), per l’eventuale reingegnerizzazione dei
processi e comunque per indurre miglioramenti in termini di qualità, costi e tempi
di esecuzione. La progettazione è stata svolta partendo dalla considerazione della
situazione attuale dell’Autorità, con particolare riferimento ai compiti istituzionali
delineati dall’art. 154 del d.lg. n. 196/2003, al disegno della struttura organizzativa,
alle caratteristiche quantitative e qualitative del personale dipendente, alla struttura
delle spese e alle infrastrutture tecnologiche disponibili.

Peculiare attenzione è stata dedicata alle tipologie di processi di lavoro ed all’in-
dividuazione delle categorie di servizi offerti al pubblico. I processi di lavoro sono
stati raggruppati nelle seguenti funzioni-obiettivo: informazione e regolazione pre-
ventiva, controllo e tutela, registro dei trattamenti, comunicazione istituzionale, cui
si debbono aggiungere l’indirizzo politico-amministrativo e le attività per il funzio-
namento della struttura. L’archivio dei processi è configurato come un sistema che
rileva l’assorbimento delle risorse umane nelle diverse linee di attività per centri di
costo e per centri di responsabilità.

È previsto che la prima versione del Sid entri a regime entro il primo semestre
del 2004 e che il sistema sia aggiornato periodicamente, in modo da consentirne la

Il progetto Sid
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crescita graduale e facilitare i dirigenti nella comprensione ed utilizzazione consape-
vole del nuovo strumento.

È importante sottolineare che il sistema non ha carattere ispettivo, ma mira
espressamente a fornire un supporto ai processi decisionali, a favorire la crescita del-
l’organizzazione e ad ottenere la massima valorizzazione del personale, nonché a sti-
molare la collaborazione, l’automiglioramento e la condivisione delle conoscenze. 

53.2. Lo sviluppo del sistema informativo e l’attività in ambito tecnologico-informatico
L’operato dell’Ufficio nel settore tecnologico e informatico è stato caratterizzato

nel 2003, per quanto attiene alle attività negoziali, da un maggiore ricorso a servizi
rispetto all’acquisizione di beni e attrezzature, nel segno di una progressiva integra-
zione dei sottosistemi precedentemente sviluppati e che nel loro insieme costitui-
scono il sistema informativo dell’Ufficio.

Nello stesso tempo si è sviluppata notevolmente la capacità di integrazione basata
su risorse interne e tecnologie software di tipo open source. Questi strumenti sono
stati utilizzati per significative realizzazioni, quali il sito web per il supporto al lavoro
cooperativo del Servizio studi e documentazione, in precedenza, il sistema di
gestione del contenzioso amministrativo.

Il Dipartimento risorse tecnologiche ha inoltre continuato a svolgere i propri
compiti di gestione delle infrastrutture, di assistenza nei confronti degli utenti
interni, di consulenza nei confronti dei dipartimenti giuridici e di altre articolazioni
dell’Autorità, di contributo alla vita amministrativa dell’Ufficio, di progettazione e
sviluppo di sistemi software di database, di reporting, di documentazione.

Il sistema informativo si è arricchito di nuove funzionalità o ha visto realizzate
quelle che erano state delineate o progettate nell’anno precedente, nell’ottica del
perseguimento di ancora più elevati livelli di efficienza, a vantaggio dell’azione
amministrativa dell’Autorità.

Molte risorse sono state assorbite dalla manutenzione e dallo sviluppo dei sistemi
di sicurezza a protezione della rete e delle risorse dell’Ufficio. Strumenti quali gli
antivirus per le postazioni individuali, per i gateway di posta elettronica, per i proxy
server, sono stati ulteriormente affinati, così come i sistemi di rilevamento delle
intrusioni e i sistemi di protezione da accessi indesiderati.

È stata progettata e sviluppata internamente la procedura di notificazione tele-
matica tramite web prevista dal Codice, che ha comportato la realizzazione di ser-
vizi web sicuri, con crittografia forte, avvalendosi di una autorità di certificazione
ufficiale, al fine di garantire la riservatezza delle transazioni e la sicurezza dei paga-
menti dei diritti di segreteria. Per la parte di sviluppo del database ci si è avvalsi del
supporto di una ditta specializzata che ha curato la programmazione delle relative
procedure. Questa attività è stata svolta in coordinamento con il Dipartimento regi-
stro dei trattamenti, con cui si è sviluppata una specifica collaborazione all’atto della
definizione dei requisiti del nuovo sistema e nella successiva fase di realizzazione.

La procedura di notificazione telematica si avvale delle capacità di riconosci-
mento e controllo delle firme digitali previste dal nuovo sistema di gestione del pro-
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tocollo informatico, la cui definizione ha impegnato il Dipartimento per tutto il
secondo semestre del 2003, consentendo di avviare il nuovo sistema il 1° gennaio
del 2004, in aderenza al dettato normativo.

L’introduzione del nuovo sistema di gestione del protocollo ha facilitato l’opera
di controllo dello stato delle pratiche da parte dei dirigenti assegnatari. Il nuovo pro-
tocollo informatico consente anche una maggiore trasparenza amministrativa, sia
per gli standard di sicurezza che garantiscono l’immodificabilità dei documenti regi-
strati, sia per la possibilità di fare accedere per via telematica, con i cosiddetti codici
Urp, il pubblico interessato e avente diritto a conoscere lo stato delle pratiche che lo
riguardano. L’intera procedura è infatti di tipo web oriented ed è utilizzabile tramite
un comune browser.

In parallelo all’adozione del nuovo sistema di protocollo si è proceduto alla regi-
strazione dell’Autorità nell’indice delle pubbliche amministrazioni gestito dal
Cnipa, accessibile con protocolli Ldap e interrogabile anche tramite interfaccia web.

A supporto del protocollo informatico, è stato realizzato in collaborazione con il
Cnipa un sistema di posta elettronica certificata che consente l’interazione tramite
posta elettronica, con pieno valore legale, con altre amministrazioni o cittadini che
utilizzino servizi e-mail in un dominio di posta certificata.

Il Dipartimento ha poi dedicato un rilevante impegno alle procedure ammini-
strative nell’ambito del procedimento di gara europea per aggiudicare il servizio di
scansione ottica delle notificazioni di trattamento dei dati personali pervenute nel
periodo 1997-2003.

Si è trattato di un lavoro molto impegnativo sia per la valutazione della comples-
sità del servizio, che include l’archiviazione sostitutiva e la successiva eliminazione
degli originali cartacei, sia per l’esigenza di un’approfondita ed equa comparazione
dei progetti presentati. 

Una delle più rilevanti innovazioni realizzate dal Dipartimento è l’introduzione
di un servizio di posta elettronica per l’Ufficio che viene ora gestito interamente con
risorse interne e con strumenti in dotazione. Il servizio svolto in proprio ha consen-
tito infatti di pervenire ad elevatissimi livelli di efficienza, all’estensione delle fun-
zionalità, all’incremento della sicurezza e della protezione dei dati, alla possibilità di
gestire con la massima flessibilità tutte le politiche di trattamento dello spam e dei
contenuti dannosi (virus, warm, trojan). Tutto ciò con risparmio di risorse econo-
miche da dedicare a servizi specialistici di diverso tipo relativi alle metodologie e alle
procedure di sicurezza (security assessment).

È stato portato in produzione l’ulteriore sistema informatico per la gestione
amministrativo-contabile (Sigac) che, interagendo con altri sottosistemi, come il
protocollo e il sistema di gestione del personale, costituisce il nucleo del comples-
sivo sistema informativo dell’Ufficio. Con il Sigac è stato possibile predisporre in
modo più efficiente la previsione di bilancio per l’esercizio 2004 e attivare le piene
funzionalità del sistema, in modo da avviare il 1° gennaio 2004 la contabilità in
modalità totalmente automatizzata.
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Il personale del Dipartimento ha infine contribuito all’attività istituzionale del
Garante in sede internazionale, in particolare partecipando al lavoro della Internet
Task Force a supporto del Gruppo istituito ai sensi dell’art. 29 della direttiva euro-
pea, interessandosi in particolare dei sistemi di autenticazione a single sign-on e dei
problemi di privacy derivanti dalla gestione dei servizi di directory di tipo whois asso-
ciati alla gestione dei nomi a dominio.

Il bilancio di previsione del 2003, riferito al settimo anno di attività del Garante,
è stato elaborato secondo le direttive del regolamento del Garante n. 3/2000.

Le risorse finanziarie sono state indirizzate prevalentemente verso quei settori
individuati nel documento programmatico di accompagnamento al bilancio di pre-
visione che ha fissato gli obiettivi dell’Ufficio per l’esercizio 2003.

Il bilancio di previsione del 2003 è stato predisposto tenendo conto di tutto ciò
e l’intensa attività del Garante è stata resa possibile, nel periodo considerato, non
solo dalle risorse finanziarie assegnate ai servizi più impegnati su tali fronti, ma
anche in relazione all’incremento delle risorse umane a disposizione dell’Ufficio,
poiché a seguito dei concorsi espletati nel 2002 l’organico è stato implementato,
dall’inizio dell’anno, di ventitré unità (cfr. parag. 55.).

Inoltre, con le due prime delibere adottate nel 2003, il Garante ha istituito il ser-
vizio di controllo interno previsto dall’art. 8, comma 5, del regolamento 1/2000 ed
ha nominato i tre componenti che ne fanno parte. Il servizio interno, oltre ai com-
piti propri di un organo di controllo contabile, dovrà fornire al Garante elementi di
valutazione dei risultati dell’attività dell’Ufficio e per la verifica della corretta ed eco-
nomica gestione delle risorse pubbliche. 

Le risorse a disposizione del Garante per il 2003 sono state accertate, nell’eserci-
zio, per euro 11.709.701,00 di cui provenienti dal contributo dello Stato per
euro 10.252.000,00. Le restanti risorse finanziarie sulle quali ha potuto contare
l’Autorità per entrate proprie si riferiscono ai diritti di segreteria per le notificazioni,
per i ricorsi e le autorizzazioni, ai rimborsi spese provenienti dal Consiglio d’Europa
e dalle istituzioni comunitarie per la partecipazioni di rappresentanti del Garante a
riunioni a Bruxelles e nelle altre sedi comunitarie, agli interessi maturati sui fondi
relativi agli avanzi pregressi, alle entrate derivanti dalla sublocazione di alcuni locali
dell’edificio di piazza di Monte Citorio 115, e ad entrate accertate per sanzioni
pecuniarie. Il contributo dello Stato per il 2003 è stato ridotto rispetto al 2002 di
quasi 600 mila euro e poiché il complesso delle uscite previsto per l’anno 2003 è
stato superiore a circa 1.600 mila euro rispetto all’anno precedente, dovuto questo
in gran parte agli oneri derivanti dai nuovi assunti, tali minori entrate, aggiunte alle
maggiori spese, sono state compensate con un circoscritto ricorso all’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione. Nell’esercizio 2003 la spesa per il personale in servizio
ha registrato un incremento del 4% sul totale delle spese, passando dal 61% del

Il bilancio, gli impegni di spesa

e l’attività contrattuale
54
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2002 al 65% del 2003. Inoltre, l’esercizio che si è chiuso al 31 dicembre ha regi-
strato per la prima volta un’eccedenza del totale delle spese impegnate sul totale
delle entrate accertate. Come detto in precedenza lo sbilancio è stato coperto ricor-
rendo all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione.

Le spese di funzionamento sono state ulteriormente contenute e razionalizzate,
e seguitano ad essere limitate all’indispensabile poiché l’Autorità, dalla fine
del 2002 e a seguito dell’emanazione del decreto legge n. 194 (convertito con la
legge n. 246/2002) concernente la limitazione degli impegni di spesa non aventi
carattere obbligatorio, ha proseguito nella politica di contenimento delle spese
aventi tali finalità. Infatti, benché l’attività del Garante si sia notevolmente incre-
mentata in qualità e in quantità, la percentuale delle spese di funzionamento sul
totale delle spese in bilancio è leggermente diminuita passando dal 26,9% del 2002
al 26,4% del 2003.

Il costante decremento nello stanziamento pubblico per il Garante, passato da
euro 11.362.000 del 2000 a 10.081.000 del 2004 e compensato parzialmente dal-
l’incremento delle entrate proprie, induce l’Autorità a perseguire attualmente una
politica di bilancio molto attenta che, per il momento, non intacca i servizi che sono
giudicati prioritari, come l’elevato livello del sistema informatico e della sua rete
interna. Tuttavia, come emerso anche dal dibattito parlamentare su una recente
mozione, la dotazione di fondi e altre risorse a sostegno dell’Autorità non potrà non
essere incrementata.

Il Dipartimento contratti e risorse finanziarie nel corso del 2003 ha dato seguito
a molteplici richieste tese all’approvvigionamento di beni e servizi pervenute su
indicazione dei vari uffici. 

Gran parte di questa attività è stata dedicata al potenziamento delle strutture
tecnologiche.

L’Autorità ha dato notevole impulso allo sviluppo del sistema informativo
seguendo un programma di acquisizione curato dal Dipartimento risorse tecnologiche.

Il Dipartimento contratti e risorse finanziarie, su attivazione del Dipartimento
registro dei trattamenti, anche sulla base delle nuove necessità emerse con l’emana-
zione del d.lg. n. 196/2003 in materia di notificazioni dei trattamenti al Garante, ha
attivato le procedure necessarie a consentire l’automazione delle lavorazioni e velo-
cizzare l’accesso alle notificazioni memorizzate, nonché a procedere all’adeguamento
tecnologico necessario a consentire l’uso della firma digitale per tali adempimenti.

Nel 2003 è stata espletata la gara per l’acquisizione del servizio di scansione ottica
delle notificazioni del trattamento dei dati personali e di memorizzazione di file con-
tenuti nei floppy disk. La gara è stata bandita ai sensi del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 157, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale C.E. 28 novembre 2002,
n. S231e nella Gazzetta Ufficiale 29 novembre 2002, n. 280. L’avviso di aggiudica-
zione è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 luglio 2003, n. 175. Il servizio ha
reso possibile la visualizzazione diretta tramite registro dell’intera notificazione com-
presi gli allegati.
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Inoltre, si è proceduto a sviluppare il software necessario per attivare il nuovo
registro dei trattamenti con l’obiettivo di inviare telematicamente la notificazione
superando i problemi connessi alla compilazione e all’invio dei modelli cartacei.

Tra le varie attività contrattuali espletate nel corso del 2003 è da citare anche la
gara svolta per l’affidamento del servizio di noleggio delle autovetture con condu-
cente. Il bando è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, parte seconda, 30 luglio
2003, n. 175 e nella Gazzetta Ufficiale C.E., 2 agosto 2003, n. S147 (affidamento
del servizio di noleggio di autoveicoli con conducente per il trasporto di persone per
conto dell’Autorità, mediante il ricorso alla licitazione privata di cui all’art. 6,
comma 1, lett. b), d.lg. n. 157/1995). L’avviso di aggiudicazione è stato invece pub-
blicato nel Foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale 17 dicembre 2003, n. 292.

Come previsto dalla finanziaria 2003, nel quadro delle iniziative di razionalizza-
zione della spesa per beni e servizi della p.a., l’Autorità si è anche rivolta alla Consip
S.p.A., che cura lo sviluppo e la gestione operativa del relativo programma, per
acquisire alcuni beni e servizi necessari per le esigenze dell’Ufficio con la stessa appo-
sitamente concordati. Si è così proceduto a stipulare appositi contratti per i servizi
di pulizia, per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti speciali, per la disinfestazione
dei locali, la manutenzione degli impianti antincendio, nonché per reperire alcuni
servizi quali quello di guardiania e reception. Sempre nell’ambito della convenzione
Consip S.p.A. si è proceduto a rinnovare la convenzione per la fornitura dei buoni
pasto e si è aderito alla convenzione Consip per alcuni servizi di telefonia.

Infine, nell’ambito del piano di razionalizzazione della spesa dell’Autorità, è da
citare l’avvenuta adesione dell’Autorità al primo mercato elettronico della p.a. atti-
vato da Consip S.p.A. su incarico del Ministero dell’economia e delle finanze e dal
Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Nel periodo considerato è proseguito il processo di consolidamento dell’Autorità
con l’immissione in servizio, agli inizi del 2003, dei vincitori di quattro concorsi
pubblici espletati dall’Autorità per la copertura di complessivi 21 posti (dei quali 19
coperti), di cui n.1 per dirigente informatico, n. 2 per dirigente, n. 10 per funzio-
nario e n. 8 per impiegato operativo (vedi Relazione 2002). Tale processo è stato raf-
forzato dal contemporaneo inserimento in servizio di altre 4 unità con contratto di
specializzazione a tempo determinato, selezionate con una procedura bandita nel-
l’agosto 2002.

Sono stati inoltre stipulati 4 contratti di stage, all’esito di una selezione che ha por-
tato alla formazione di una graduatoria alla quale attingere periodicamente, al fine di
offrire a giovani laureati la possibilità di un periodo di tirocinio presso il Garante.

Il personale e i collaboratori esterni55
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Come accennato nel paragrafo 53., il Garante ha bandito di recente due nuovi
concorsi pubblici per complessivi 13 posti, di cui 9 nel ruolo di funzionario, e 4 nel
ruolo di impiegato operativo, riservando il 30% dei posti a concorso al personale
non di ruolo in servizio presso l’Autorità che abbia maturato un’esperienza lavora-
tiva presso il Garante di almeno un anno. A garanzia dell’imparzialità delle proce-
dure concorsuali il Garante, come per il passato, ha chiesto e ottenuto dal Consiglio
di presidenza della giustizia amministrativa la nomina dei presidenti delle due com-
missioni esaminatrici.

Contestualmente il Garante ha indetto una selezione per il reclutamento di un
massimo di 3 giovani laureati in materie giuridiche, da assumere con contratto di
specializzazione a tempo determinato.

Con i concorsi appena banditi, l’organico dell’Autorità sarà coperto al 90% circa.
Attualmente infatti l’Ufficio dispone di 93 unità, di cui 59 appartenenti al ruolo
organico, 18 (n. 2 a part-time) assunte con contratto a tempo determinato e 16 in
posizione di fuori ruolo o comando da altre amministrazioni ed enti pubblici, come
da prospetto allegato:

Personale in servizio

L’Autorità allo stato non si avvale della collaborazione di consulenti esterni. Nel
periodo considerato si è peraltro reso necessario acquisire occasionali consulenze
qualificate, per le problematiche concernenti il sistema informativo interno e il sito
web del Garante, per l’attuazione del nuovo programma di gestione del bilancio e
della contabilità e per la definitiva sistemazione della biblioteca e dell’ampio mate-
riale documentale acquisito e prodotto dall’Autorità nel corso della sua attività.
Sono da ultimo in corso due brevi incarichi di studio per necessari approfondimenti
in alcune tematiche giuridiche.

La notificazione del trattamento dei dati personali ha subito profondi cambia-
menti nella sua ratio, nei suoi contenuti e nelle sue modalità di compilazione a
seguito dell’emanazione del Codice. Prima di affrontare questo aspetto, occorre sof-
fermarsi sull’attività svolta nel 2003 e nei primi mesi del corrente anno in relazione
al vecchio registro dei trattamenti istituito ai sensi dell’abrogata legge n. 675/1996.

La notificazione

ed il registro dei trattamenti
56

Area Dotazione

organica

Personale

di ruolo

Personale

fuori ruolo

Personale

a contratto

TOTALE

Dirigenti 26 17 5 22

Funzionari 40 27 6 33

Operativi 25 15 5 20

Esecutivi 9 0

Personale a contratto 20 18 18

TOTALE 120 59 16 18 93
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Un profilo significativo è stato in primo luogo quello della sottoposizione a scan-
sione ottica dell’enorme archivio cartaceo custodito nel magazzino messo a disposi-
zione dalla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della protezione
civile presso il centro polifunzionale di Castelnuovo di Porto. Tale attività compor-
terà indubbi vantaggi per il Garante, rendendo immediato il riscontro delle notifi-
cazioni, agevolando le attività tese alla regolarizzazione delle pratiche e consentendo
il risparmio di spese di gestione e di manutenzione dell’archivio stesso.

Nel 2003 l’attività del Dipartimento registro generale dei trattamenti si è svilup-
pata su quattro direttive: proseguimento della memorizzazione delle notificazioni
pervenute entro il 31 dicembre dello stesso anno; regolarizzazione delle notificazioni
incomplete; riscossione dei diritti di segreteria inevasi; progettazione del nuovo regi-
stro dei trattamenti.

In particolare, il recupero dei diritti di segreteria inevasi ha fatto affluire nel
bilancio del Garante più di 80.000,00 euro. Le richieste di regolarizzazione sono
state circa 12.000. Si stanno tuttora esaminando alcune migliaia di posizioni, per le
quali la verifica dovrebbe concludersi entro il mese di aprile del 2004.

Per quanto riguarda la nuova notificazione, come già accennato, l’esperienza di
sei anni ha indotto il Garante a rivederne completamente le caratteristiche.

Come si è già detto (cfr. supra, parag. 1.6.), a differenza di quanto previsto dalla
legge n. 675/1996, dove tutti coloro che effettuavano il trattamento dei dati per-
sonali erano obbligati a notificare, salvo i casi di esonero per taluni titolari, con il
nuovo sistema notificano solo i titolari dei trattamenti che sono elencati nell’art.
37 del Codice: si tratta di casi che, per la particolare delicatezza dei dati, le moda-
lità di trattamento o le finalità perseguite, presentano rischi per i diritti e le libertà
dell’interessato. In particolare, il Codice ha individuato sei categorie di trattamenti
sottoposti ad obbligo di notificazione ed ha altresì attribuito al Garante il potere di
incrementare o ridurre l’elenco dei trattamenti sottoposti a tale obbligo, con pro-
prio provvedimento. A tal riguardo, il 31 marzo scorso il Garante ha emanato il
provvedimento teso ad esonerare alcuni trattamenti dall’obbligo di notificazione,
su cui cfr. supra, parag. 12.

Non sono stati previsti modelli differenziati di notificazione, essendosi scelto
un’unico modello di notificazione, di semplice compilazione e di contenuto ridotto
agli elementi davvero significativi.

L’attuale istituto della notificazione e le connesse procedure, fruibili solo on line,
si ispirano ai seguenti obiettivi: grande flessibilità nell’individuazione di contenuti e
tipologie dei trattamenti sottoposti ad obbligo di notificazione; richiesta delle sole
notizie essenziali ed effettivamente utili all’attività di controllo da esercitare; sempli-
ficazione della procedura di notificazione; possibilità per gli interessati di consultare
direttamente il registro.

I contenuti della notificazione sono stati determinati dal Garante stesso al
momento in cui ne ha delineato il modello. Ciò consente un’estrema flessibilità e
rapidità nell’adattare il modello di notificazione alle esigenze di tutela dei dati per-
sonali, senza dover ricorrere allo strumento normativo.

La nuova notificazione
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Per quanto riguarda la modalità di notificazione, l’art. 38 del Codice consente
solo la compilazione e la trasmissione per via telematica, direttamente sul server del
Garante. I diritti di segreteria possono essere corrisposti utilizzando on line la carta
di credito (oppure tramite bonifico bancario o conto corrente postale). Infine, alla
notificazione, prima della spedizione, deve essere apposta la firma digitale. 

La procedura si sviluppa attraverso una sequenza di moduli on line che l’utente
richiama entrando nel sito web del Garante e che sono corredati di spiegazioni, sia
a carattere generale, sia sui singoli campi da compilare. L’utente può scegliere se con-
sultare il registro, accedere alle istruzioni generali, procedere ad una notificazione
(o modificarla), consultare le cd. Faq, accedere ad altri siti di interesse per la notifi-
cazione (es. elenco dei certificatori, organismi convenzionati).

La semplificazione per il notificante consiste nel fatto che, in qualsiasi Paese si
trovi, può predisporre la notificazione, sospenderla, portarla a termine. In caso di
mancanza di firma digitale, l’utente può recarsi presso operatori convenzionati
(intermediari) ed utilizzare la loro firma digitale. Per permettere la notificazione tra-
mite intermediari qualificati, il Garante ha stipulato apposite convenzioni con Poste
S.p.A., l’Unione nazionale professionisti pratiche (Unappa) e l’Alar (Associazione
lavoratori autonomi riuniti). È in fase di studio la stipula di altre convenzioni.

In caso di sospensione della notificazione, l’utente è in grado di riprenderla suc-
cessivamente utilizzando un codice personale, che viene di volta in volta assegnato
automaticamente. La procedura è validamente conclusa qualora sia stata completata
l’apposita maschera con gli estremi del pagamento –il che permette di risolvere il
problema del recupero dei diritti di segreteria non versati– e sia stata apposta la
firma digitale.

La notificazione è una tantum e deve sempre precedere il trattamento; solo per i
trattamenti di dati personali iniziati antecedentemente al 1° gennaio 2004, in sede
di prima attuazione, è previsto il termine del 30 aprile per l’invio (art. 181, comma
1, lett. c) del Codice). 

Al 31 marzo 2004 risultano regolarmente inviate n. 320 notificazioni, delle quali
la gran parte sono prime notificazioni e provengono da soggetti privati.

Ovviamente i dati esposti sono provvisori e, allo stato attuale, non ancora alta-
mente significativi; è difficile, infatti, fare al momento previsioni analitiche circa il
preciso numero di notificazioni che andranno a costituire il registro dei trattamenti.

Il nuovo registro, con la facoltà di interrogare l’intero archivio e di incrociare i
dati dei singoli campi, offre un ausilio indispensabile al Garante per monitorare in
maniera efficace il panorama dei trattamenti oggetto di notificazione, allo scopo di
consentire sia il controllo da parte degli interessati, sia quello da parte della stessa
Autorità, che può sfociare anche nell’adozione di specifici provvedimenti ad opera
del Garante.
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